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Abstract
Questo articolo esamina un innovativo percor o di fonnazione inte
che si è svolto a Parma fra il 2004 e il 2006 e che ha coinvolto diversi at
che lavorano, a vario titolo, con le persone di abili: insegnanti, educat
genitori, neuropsichiatri infantili, dirigenti e collaboratori colastici. E.
hanno avuto l'opportunità di condividere le loro idee riguardo a progr
progetti e pratiche concernenti la loro attività quotidiana finalizzata a
lizzare il medesimo obiettivo: l'integrazione ociale dello studente di ab"
In un'ottica inclusiva il percorso di formazione integrata «Mettiamo la cu
in comune» è stato contraddistinto dall'adozione di metodologie attive fu
lizzate a stimolare processi basati sull'azione e sull'auto-osservazione,
spontaneità e sulla creatività, sul decentramento percettivo, sulla capa
interna di leggere le emozioni, gli affetti e le sensazioni.

Premessa

L'idea del corso di formazione integra-
ta ha origine dalla collaborazione tra un

Simone Deflorian è consulente p ico- ociale e forma-
tore e perto in comunicazione e Sviluppo di Comunità.
Coordina progetti di prevenzione al disagio, alle
tossicodipendenze, alla microcriminalità, al bullismo.
Collabora con alcuni enti locali all'elaborazione, pro-
gettazione, valutazione e upervisione delle politiche
e degli interventi di prevenzione e sviluppo sociale
ul territorio. In particolare i occupa di proces i

di empowerment, cittadinanza attiva e Sviluppo di
Comunità.
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Candida Leso ha lavorato come coordinatrice
Servizio as istenza per l'integrazione scolastica
Comune di Parma fino al 2006. Attualmente v
attività libero-professionale come formatore e co
lente psico-sociale in collaborazione con enti pub
e privati su temi legati allo Sviluppo Organizzati
di Comunità.
Tania Foma ari è respon abile del ServizI
Integrazione Scolastica per la Cooperativa Soc
•Univer iis· di dine. Pedagogista e coordina
del ervizio d'integrazione cola tica, ha collabo
con vari Enti alla progettazione di percor i forma
relativi ai temi dell'inclu ione degli studenti dive
mente abili. volge anche attività di formazione.
Ilaria Mazza si occupa da lO anni di formazion
diverse realtà, nel sociale e nelle aziende. Speci .
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Non c'èpiù spazio per l'autoreferenzialI
e per il potere basato sul ruolo profession
Le regole della collaborazione impongo
parità e rispetto reciproco.

Parlare di persona significa consider
tutto il mondo in cui ognuno è inserito.
persona è una miscela complessa multi
mensionale e conseguentemente si parla
progetto educativo come di un progetto
vita con aperture su contesti extra scola
e slanci su un futuro post-scolastico. Que
modo di concepire la persona porta a ved
l'individuo come un tutt'uno all'interno
un'identità integrata. Muoversi ver o
formazione di un'identità integrata signi
spostarsi verso un'ottica olistica. Un'iden
integrata si forma e si sviluppa all'interno
contesti di vita capaci di favorirne una sin
evolutiva, proiettata sull'«avanti" e sul «fuo
Questo processo di sintesi può trovare sp
all'interno di ambienti integranti.

In questo senso si può parlare di inte
zione scolastica come di una cornice in cm
maturare una sintesi evoluta di personalI
identità integrate sia sul piano della stru
di personalità interna, sia sul piano de
socialità e delle relazioni interpersonali

el contesto educativo è un dato ormai
acquisito che non si può realizzare un'in-
tegrazione di qualità se tale processo viene
demandato a una sola persona oripartito fra
le diverse professionalità secondo una logica
di intervento solitario (insegnante di soste-
gno, operatore socio-educativo-assistenziale,
genitore, collaboratore scolastico, ecc.).

Si è sempre più consapevoli del fatto che
la qualità dell'integrazione può migliorare
attraverso il superamento della logica ver-
ticistica a favore di una prospettiva «oriz-
zontale" dove tutti i soggetti coinvolti, pur
nel rispetto delle reciproche competenze,
entrano in relazione operando in sinergia
verso obiettivi condivisi.

Anche nelle situazioni in cui sono presenti
persone con deficit è l'organizzazione che,
operando nella dire-..ione della riduzione
della disabilità, co truisce una cultura e
una storia integrative. La presenza della
disabilità, in particolare, accentua l'urgenza
della collaborazione interpersonale, inter e
intra -istituzionale.

efficacia della stessa rispetto alla soluzione del
problema del soggetto e alla soddisfazione che
può produrre lo stabilire relazioni con gli altri
soggetti coinvolti nello tesso processo.!

Identità integrate in costruzione

Il carattere pluridimensionale del bisogno,
di cui è portatore il soggetto in difficoltà,
rende evidente per l'interlocutore, persona o
istituzione che sia, l'ammissione della propria
inadeguatezza a rispondere, isolatamente,
all'insieme delle istanze rappresentate; esige
di riconoscere che la propria specificità pro-
fessionale, in quanto tale, esprime finitudine,
incompletezza a soddisfare una domanda
educativa multiforme.

l E.R. Martini eA. Torti, Fare lauoro di comunità Roma
Carocci, 2003. ' •

Ma come promuovere processi di
integrazione scolastica?

Risulta più facile costruire un cont
integrante all'interno della scuola se i
«abitanti" sperimentano quotidianame
integrazione tra loro e, conseguenteme
se si percepiscono parte di un corpus
all'interno del quale risultano «attori p
tagonisti».

Questo implica che ciascun «abitante
contesto scolastico deve potersi sperimen
come risorsa relativamente a obiettivi d
niti in maniera condivisa e partecipata d
stessi, attraverso processi decisionali in
ognuno ha chiara la percezione di con
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TIruolo delle istituzioni

Una fonnazione innovativa

Da alcuni anni il Comune di Parma
in prima linea sul fronte dell'integrazio
degli alunni disabili all'interno delle scu
del territorio. In rete con il Centro Sen
Amministrativi, la Provincia di Parma l'AS
e alcune organizzazioni del privato s~cia.
sono stati attivati diversi interventi in ordi;
all'in tegrazione.

L'Agenzia Di abili2 del Comune di P
ma, in collaborazione con la Coopera
va «Universiis»,3 riconoscendo l'esiger.
formativa che emergeva dal gruppo d _
operatori impegnati all'interno delle cu
cittadine relativamente all'integrazione d _
alunni con disabilità, si è fatta promotr.
della costruzione di tavoli di lavoro per
progettazione partecipata di alcuni perca
formativi.

Una descrizion del lavoro svolto a
Panna

Nell'arco di due anni cola tici con ecu
(2004-2006) è stata sperimentata un'in.:
vativa proposta di formazione per il co
docente e per tutte le figure profession
impegnate nel processo di integrazione d _
alunni di abili. ell'ambito del GLIJ>4 .
fatta strada l'idea che fosse indispensa
che il personale dei diversi enti pote
migliorare la capacità di lavorare in m

L'Agenzia Disabili del Comune di Parma è pre~
attraverso il proprio Servizio di a si tenza per
tegrazione scola tica.

., Per la Cooperativa Sociale "Universiis» di Udin
partecipato ai lavori Tania Forna ari.

, Gruppo di Lavoro Interi tituzionale Provinciale a
partecipano il Comune, la Provincia, l'ASL e il
(oggi USP) di Parma, rappre entanti delle a
zioni.

rentemente sembrano vicini, ma probabil-
mente nascondono alcuni nuclei semantici
che differenziano fortemente l'approccio e
l'azione. Non è questa la sede per discutere
sull'accezione dei termini «integrazione»,
«inclusione» e «assimilazione», ma è com-
prensibile quanto questi termini, apparen-
temente vicini, nascondano invece orizzonti
di senso tanto lontani quanto diversi su un
piano operativo.

Passando a parlare del percorso formativo
sviluppato a Parma, possiamo distinguere
i concetti di formazione «integrata» e di
formazione «integrante» considerandoli su
due livelli:
- Un primo livelloè stato quello dell'équipe di

progetto, che ha integrato saperi e modelli
di lavoro diversi e agito in modo integrante
perché aveva come comune denominato-
re la capacità di arricchirsi di contributi
altri che arebbero emersi, attraverso un
proce so maieutico, dal lavoro diretto con
i partecipanti.

- Un secondo livello ha riguardato ilgruppo
dei formandi, del lavoro in aula in cui i
conduttori sono stati i facilita tori e i motori
di ricerca e di emersione dei saperi e delle
competenze del gruppo da fare emergere e
integrare con quelle di cui erano portatori
i formatori; in modo da giungere a una
sintesi altra rispetto alle posizioni singole
di partenza e sempre con la caratteristica
base che questa nuova sintesi potesse a
sua volta essere capace di integrare, cioè
di essere integrante nelle realtà di vita e
lavoro di ognuno.

La comunicazione all'interno dei gruppi di
lavoro ha richiesto necessariamente apporti
per arrivare a una messa in comune delle
diverse visuali, dei differenti punti di vista e
approcci rispetto al focus del lavoro: processi
di collaborazione nelle esperienze di integra-
zione scolastica degli alunni disabili.
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La struttura organizzativa e il processo

Centro provinciale
di documentazione

handicap

~
Primo percorso formativo Secondo percorso formativo

Istituto Agrano
.Bocchlalinlll

Gruppi di formazione pluriprofessionali
DIrigenti scolastici, docenti curricolari, di sostegno e collaboratori scolasticI, assistenti sociali, educatOri del terntorio
operatori socio-educativo assistenziali, neuropsichiatrl, tecnici della riabilitazione e genitori.

Fig. 2 I tre livelli di integrazione: politico-finanziaria, dell'integrazione istituzionale, della form
integrata.
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Il TI gruppo eterogeneo era composto da docenti cum
ri e di sostegno, collaboratori scolastici, terapisti d
riabilitazione, neuropsichiatri, dirigenti scola.
educatori del territorio, a i tenti ociali, oper
ocio-educativo assistenziali.

12 Gruppi di lavoro per l'integrazione scola tica.
1:1 Gli I tituti Scolastici che hanno partecipato al p

percorso formativo sono stati: Istituto Compre
•.A1bertelli ewton·" VI Circolo Didattico, Liceo d',
•.Toschi ••, Istituto Agrario •.Bocchialini ••.

'4 Dirigenti scolastici, docenti curricolari, di soste
collaboratori scola tici.

" Assistenti sociali, educatori del territorio e ope
socio-educativo assistenziali.

torio, al fine di raccogliere i bisogni formati
direttamente dalla realtà scolastica.

L'idea di fondo era quella che le scuol
potessero diventare protagoniste dirett
della progettazione dei percorsi formati
e che entrassero stabilmente, come partne
autorevoli, nella rete di servizi che si anda,"
a costituire. I dirigenti scolastici si sono occ -
pati in prima persona di indicare, contatta:
e coinvolgere i nominativi dei partecipanti
percorso formativo, selezionandoli sulla ba:;
di precisi requisiti condivisi in fase di proge'-
tazione. Tra questi, si possono ricordare:
- la presenza di un gruppo limitato a 12- -

partecipanti;
- il coinvolgimento di personale di ruol

con maggiori garanzie di continuità ne
stessa scuola;

- la costituzione di un gruppo eterogen
per profes ionalità.11

Si è inoltre prestata attenzione a favon.:
la partecipazione di componenti del GLI
della singola scuola in modo che pote
poi trasferire gli apprendimenti e le logi
del percorso formativo all'anno succes i
Hanno risposto all'iniziativa quattro istit
scolastici. 13

Si sono formati quindi quattro gru
di lavoro-formazione, uno per ogni istitu'
Ciascun gruppo era costituito da person
colastico,14 personale del Comune, 15 perso

La metodologia utilizzata

È stata condivisa l'opportunità di sce-
gliere metodologie attive, che favoriscano il
coinvolgimento diretto e la partecipazione di
tutti alla costruzione del processo formativo e
alla lettura e attribuzione di significato delle
azioni educative espresse dal Piano dell'Of-
ferta Formativa di ogni singola scuola.

Le metodologie attive sono volte a sti-
molare processi basati sull'azione e auto-
osservazione, sulla spontaneità e la creatività,
ul decentramento percettivo (inversione di

ruolo), sulla capacità interna di leggere le
emozioni, gli affetti, le sensazioni (introspe-
zione ed empatia).

nprimo percorso formativo

Si è trattato di un primo progetto forte-
mente innovativo, sperimentale, per affron-
tare in un percorso formativo le tematiche
relative all'integrazione degli alunni disabili,
coinvolgendo nello stesso percorso tutte le
professionalità e gli attori sociali interessati
a tale obiettivo.

La prima trutturazione del percorso
formativo è stata elaborata all'interno di un
gruppo di lavoro e definita e condivisa attra-
verso incontri specifici effettuati da alcuni
funzionari9 dell'Agenzia Disabili del Comune
di Parma con i Dirigenti Scolastici lO del terri-

" Il respon abile dell'Agenzia Disabili Pietro Stefanini
e il coordinatore del Servizio as istenza per l'inte-
grazione scolastica Candida Leso hanno lavorato
alla raccolta dei bi ogni formativi degli I tituti e alla
strutturazione del percorso, per conto dell'Agenzia
Di abili del Comune di Parma.
Hanno partecipato ai lavori i Dirigenti Scolastici: Feman-
do Barbacani (1 tituto Comprensivo .A1bertelliNewton·,l,
Sergio Olivati (VI Circolo Didattico), Andrea Menta
<Istituto Agrario .Bocchialini,.), Emore Valdessalici
(Liceod'arte Toschi•.),MariaRo aria esci (insegnante
dell'I titutoTecnico Commerciale .Melloni.), Graziana
Morini <Istituto Comprensivo .Ferrari ••).
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sulla base di bisogni espressi direttamen
dai fruitori dei percorsi formativi attiva
in questo senso non si è trattato di
intervento «dall'alto», quanto piuttosto
un intervento costruito «dal basso»;

- si è trattato di una formazione che
scelto di lavorare con tutte le profession
lità interessate insieme, diversamente
quanto si verifica solitamente nei perco
formativi classici che si rivolgono a grup
monoprofessionali;

- il percorso formativo realizzato è sta
pensato, progettato e costruito ad hoc
bisogni specifici espressi da quella real
territoriale;

- è passata la logica che, al di là dello
cifico ruolo professionale, tutte le figu:
sono coinvolte nel processo di integrazio
dell'alunno disabile a scuola;

- si è trattato di un intervento formati
complesso e multidimensionale cheha in
ressato la dimensione emotivo-relazion
oltre a quella cognitiva.

Alcuni degli indicatori che ci portan
valutare positivamente questa esperie
sono:

panti, sempre con la stessa metodologia, gli
apprendimenti relativi al percorso e moni-
torarne il livello di soddisfazione personale
e professionale.

Gli incontri centrali hanno perseguito
l'obiettivo di costruire uno strumento ope-
rativo comune, scuola per scuola, per la
gestione dei processi necessari alla stesura,
realizzazione e valutazione dei PEr degli
alunni con disabilità.

Il calendario delle attività previsto per
ciascun «gruppo scuola» è stato articolato
come indicato nella tabella 1.21

21 Tratto dal progetto della formazione integrata elabo-
rato da Candida Leso e Tania Fornasan.

Alcuni aspetti significativi
dell'intervento

Nell'ambito del lavoro svolto a Parma si
possono riconoscere alcuni aspetti significa-
tivi, tra i quali:
- l'utilizzo di una progettazione partecipata

a tutti i livelli progettuali; definito il tema,
le proposte formative sonostate contrattate

TABELLA 1
Il programma degli incontri

N.
INCONTllO

OBIETTIVO INCONTllO METOOOlOGIA PARTECIPANTI

Definizione di un contratto formativo allargato Preparazione Playback Theatre
di un clima di lavoro facilitante la partecipazione attiva

Tutti i gruppi scu
insieme

Singolo gruppo scMetodi attivi di condu-
zione dei gruppI

PEIoggI. definiZione del PEIcome prodotto e come processo.
nella realtà di ciascuna scuola

I

PEI Ideale: definiZione del PEI come prodotto e processo Metodi attiVi. di condu- + Singolo gruppo scu
che si vorrebbe zione dei gruppi

+-

PEI futuro: definizione del PEI come prodotto e processo Metodi attiVI di condu- Singolo gruppo sc
realisticamente realizzabile zione dei gruppi

_~_ -l-

4

3

2

5 Valutazione della ricaduta del percorso formativo (follow-
up) Playback Theatre

Tutti i gruppi SCIJ
insieme
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solo il contesto scolastico. Quando si par
di integrazione, si deve pensare a due o p
parti che cre cono,si evolvono,maturano fu::.
a essere compatibili. Pensando al "proge
di vita» risulta evidente come sia necessar.
lavorare anche sul piano della comUnI
locale, in modo da preparare una comuru
con più competenze e abilità sociali ut
all'integrazione dei soggetti disabili.

h) La forza del progetto

La parte relativa alla progettazione dI
intervento è uno degli aspetti più delica
Spesso i progetti non sono altro che un pr
gramma di azioni o attività da svolgere.
alcuni casi manca una visione strategic
metabletica,22 cioè relativa ai cambiarne
attesi da quel tipo di intervento.

Strutturare un progetto significa dOtarsI
uno strumento che definisce: risultati att
indicatori che testimoniano il raggiungimen
di tali risultati e ne indicano la mi u
azioni utili al raggiungimento dei risul
metodologiedIlavoro;struttura organizzati
piano di valutazione; piano di visibilizzazi
dell'intervento; risorse necessarie. Si tratta
un'operazione complessa e delicata. L'au'
revolezza della strutturazione del proge .
è anche garanzia della sua realizzazione
della sua efficacia.

i) La progettazione partecipata dei percorsi
formativi

Coinvolgere i diversi soggetti già ne
fase di progettazione permette una de
zione condivisa di obiettivi e risultati att
e facilita i processi collaborativi nella f:
di realizzazione di un intervento, ane
formativo.

'!"l D. Demetrio, Educatori di professione. Pedago
didattiche del cambiamento nei servizi extra-scola
Firenze, La :--ruovaItalia, 1990.

d) Eassunzione di responsabilità ai diversi
livelli

Iproce si di partecipazione e di collabora-
zione tra diversi soggetti (sia che riguardino
enti o istituzioni, sia che riguardino operatori
e professionisti) necessitano di responsabilità
chiare e diffuse.

I soggetti partecipano e si assumono
la responsabilità quanto più sentono di
contare nei processi decisionali di cui sono
competenti.

f) Utilità e integrazione con e tra i servizi

Nella realizzazione di un intervento è
fondamentale la percezione che i servizi
hanno dell'utilità che questo può avere nel
breve o nel lungo periodo. Più è forte questa
percezione, più sono strette le connessioni
tra il progetto e i servizi e maggiore sarà il
sostegno che questi ultimi saranno disponibili
a offrire allo stesso.

e) n fattore umano: la flessibilità e la
motivazione di operatori, funzionari, dirigenti

La variabile relativa alla disponibilità
delle persone a spendersi per la predisposi-
zione e per la realizzazione di un intervento
è determinante nel processo di attivazione
del progetto. La disponibilità degli operatori
pesso è direttamente proporzionale al grado

di riconoscimento professionale di cui godono,
di autonomia professionale e alla lorocapacità
imprenditiva.

necessario tenere conto di queste specificità
e riconoscere il ruolo di ciascuno.

g) Comunità competente

La formazione integrata degli operatori
che a vario titolo si occupano dell'integrazio-
ne degli alunni con disabilità non riguarda
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zione dei professioIÙsti porta all'integrazione
tra bambini; in altre parole, non si può avere
una reale integrazione tra alunni, se i loro
adulti di riferimento non fanno esperienza
quotidiana, nei loro contesti di vita, di inte-
grazione.

Nel gruppo di lavoro è aumentata la per-
cezione che la sperimentazione quotidiana
dell'integrazione tra professioIÙsti favorisce la
consapevolezza della necessità di integrazione
tra pari, o tra cosiddetti pari, transitando dal
concetto di «diverso" a quello di «diversi". Si
è passati da una logica assistenziale di inte-
grazione sociale rivolta a persone cosiddette
svantaggiate a una logica di comunità, in
cui è proprio la comunità (locale, scolastica,
territoriale, ecc.) a rendersi coesa e inclusi-
va delle diverse specificità che comprende
«<Maggior attenzione a quei progetti speciali
per i ragazzi disabili che coinvolgono tutta
la classe»).

Da qui il passo verso la promozione di
rapporti di rete e di partnership è breve e
porta a vedere gli altri partner come risorse
per progetti comuni (<<Maggiorcoinvolgimento
nei momenti collegiali», «Chi ha condiviso
il percorso formativo ha dato un contributo
in termini di collaborazione creando spirito
di corpo»).

Queste sono alcune delle riflessioni che
sono scaturite nel percorso sviluppato in-
sieme ai partecipanti a «Mettiamo la scuola
in comune». Ci pare di poter riscontrare
due elementi che vorremmo sottolineare. Il
primo è il raggiungi mento di uno strumento
pragmatico e fortemente operativo (Gantt
e Cronogramma) che i partecipanti hanno
potuto costruire, sperimentare e testare
direttamente «<Più strumenti per gestire il
mio lavoro», «Più attenzione alla costruzione
del PEI e quanto si può travasare dal PEI
alla programmazione della classe», «Partire
dai bisogni reali della classe e dello studente
disabile per programmare», «Il PEI non è
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una questione istituzionale ma uno stru-
mento da condividere con le varie figu
professionali») .

Il secondo elemento significativo è
processo che ha portato alla costruzione
tale strumento. È stato unprocesso ecologie
pragmatico, valorizzante che si è mosso lung
logiche di empowerment e di cittadinanz
attiva.

Questo a conferma del fatto che, ai fiIÙd
raggiungi mento di un risultato, il clima
lavoro non è ininfluente, ma è determinan
sia sul prodotto finale che sulla motivazio
e sull'impegno delle persone che lavoran
ad esso «<Condividere ha alleggerito il
rico»).

Vorremmo concludere questo articolo c
alcune parole utilizzate dai partecipanti
definire quello che il percorso formativo
ha lasciato:
- condivisione di problemi e risorse;
- unione;
- forza;
- coraggio;
- ricarica di idee ed emozioni;
- confronto tra professioni diverse e maggio

collaborazione;
- nuove esperienze;
- facilità nel vedere limiti e risorse;
- consapevolezza dell'utilità di una lin

comune di lavoro;
- voglia ed entusiasmo;
- energia per proseguire;
- formazione come strumento per collegar

cervello e anima;
- razionalità e sentire;
- possibilità di riflettere sul proprio o

rato.

Bibliografia

Bateson G. (1993), Verso un'ecologia della me
Milano, Adelphi.



988

'SUO?IVSU
puvSUO?PiJjjv'SUOll0WiJPViJ.101Al1:>vdv:>]VU.1iJ1UliJlj1UO'uOllVS1]V.11UiJ:>iJPiJn?ldiJ:>.1iJdUO'AllnllViJ.1:>puvAl1iJUV1UOd
uo'UOllVn.1iJsqo-j]iJSpuvUOlpVUOPiJsvqSiJssiJ:>O.1diJ1V]nWllS01PiJUfJ,lSiJPSiJlfJO]OPOl{liJWiJnlPVjoUOlldopViJl{1-
1(.1omiJwv.1}iJn?SnpUluvUlpiJl{S?nfJUllS?pvm(]ool{:>iJl{1iJ.1vl{sS,IiY]J"iJunwo:>Ulv]on:>sV]owvl71iJj'{"iJwwv.1fJO.1d
fJU1UlD.11PiJ1V.1fJiJ1UliJl{.],'SPiJiJU]Vl:>iJds'111mlUiJPnlSiJl{ljoUO?IV.1fJiJ1Ul]Vl:>OS:WlDiJWVSiJl{liJniJll{:>v01PiJPUiJJu
AJlnlPVAVp-OJ-AVp.1?iJl{lfJU?U.1iJ:>uo:>SiJ:>lpv.1dpuvSiJWWv.1fJo.1d01P.1vfJiJ.1l{71mSViJP1.11iJlj1iJ.1vl{s01AllUnl.1oddoiJl(.
pVl{AiJl{.],'SIUVnnsuo:>uOllv:>npiJpuvSiJnlln:>iJXiJ'SIS1.11Vll{:>Asdo.1niJuluvjU?'SIUiJ.1vd's.1iJ1(.1omuOllv:>npiJ'S.1iJl{:>v,
:sPiJiJU]vl:>iJdsiJnvl{ol{mSUOS.1iJd'111m'SiJll1:>vdv:>lUiJ.1iJjjlPU?'1(.10mol{mS.1iJAv]dsnOl.1vnpiJn]OnUllVl{lpuv9006pu
17006UiJiJmliJqVW.1VdUlPiJS1UVfJ.10svmlVlj1iJwwv.1fJo.1dfJU1UlD.11PiJ1V.1fJiJ1Ul'iJnllVnOUUluvSiJU1WVXiJiJPll.1VS?lfJ.

A:rnUIlUTI

'BU!f.l080Il'm]
-]BB:'OUBI!W'vnv)uaqvlsalD7'<oOOZ)'3U!.l0W

'!OOO.lB8'BW0B:'l11?unwoJ

!P0.10(lV7a.1vg'(f;OOZ)'V!f.l0.La'B:'3!Uq.lBW
'~aHl'OU!.I0.L'-paBZ

'mfi070!JOS!Pa7vnuvW'(L661)(!PB.mOB)''1o~IIBD
'BWB.lPOtPASd'maH'a.1lva"/{.Ll{:JVq,(v7d

U1Sa1.101S7vuos.1adpaZllVWV.1U'(1661)'rxOd

'900Za.lqwarlas'3}lNVNV'ou!.I0.L
'l111UnWOJv77apaoddn.1fi7ap'070fiUlS7apO!Z!(l

-.1as7vau01zvsl(l(l0.1dw!!PO.1lvalun:a.1lva"/{.L

l{Jvq,{vld'vuaJSU!Vl!(l!Pa!.101S'(900Z)''1m
'B!IBn

BAonB'1'azua.l!d'lJ!lSV70Js-V.11Xalz,l(l.1aS

!au0luawV!qwVJ7apa"/{J!11vp!Pav!fiofivpad

'aU01Sa)o.1d1p!.10lvJnp8'<066I)'Qo!.l~awa


